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SCELTA DELL’ARGOMENTO E DEL RELATORE 

1.1 Scegliere l'Argomento: Un Viaggio Personale e Intellettuale 

La tesi di laurea è un'opportunità unica per immergerti in un argomento che ti 

appassiona. Non vederla come un mero adempimento, ma come un'occasione 

per approfondire un tema che ti incuriosisce. 

Ripercorri il tuo percorso di studi: quali corsi ti hanno entusiasmato?  

Quali letture ti hanno stimolato?  

Quali dibattiti ti hanno coinvolto?  

Annota le tue risposte. 

Non limitarti ai confini del tuo corso di laurea. Sii curioso e aperto a temi 

interdisciplinari. L'innovazione nasce spesso dall'incontro di prospettive 

diverse. 

Considera anche le tue esperienze personali e professionali. Potresti trovare 

spunti interessanti in ciò che hai vissuto e osservato. 

Una volta individuato un tema di interesse, è fondamentale circoscriverlo.  
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Un argomento troppo vasto rischia di disperdere le tue energie e di rendere la 

tesi superficiale. 

Poni domande specifiche: qual è l'aspetto particolare di questo tema che 

desidero approfondire? Quale problema voglio analizzare? Quale domanda di 

ricerca voglio esplorare? 

Effettua una prima ricerca bibliografica per verificare la fattibilità del tuo 

progetto. Esistono fonti sufficienti? L'argomento è stato già trattato in modo 

esaustivo? 

Discuti le tue idee con il relatore. Il suo feedback ti aiuterà a definire un 

argomento originale e pertinente. 

1.2 Scegliere il Relatore 

Il relatore è una figura chiave nel tuo percorso di tesi.  

Scegli un docente esperto nella materia di tuo interesse, ma anche disponibile 

ad ascoltarti e a supportarti. Partecipa ai seminari e alle conferenze dei docenti 

che ti interessano; leggi le loro pubblicazioni; cerca di capire il loro approccio 

e le loro aree di ricerca. 

Non esitare a contattare i docenti per un colloquio. Spiega il tuo progetto e 

valuta la loro disponibilità e il loro entusiasmo. 
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Considera anche la tua compatibilità con il relatore; la tesi è un percorso di 

collaborazione, quindi è importante che ci sia un buon feeling. 

Il relatore ti guiderà nella definizione dell'argomento, nella ricerca 

bibliografica, nella stesura della tesi e nella preparazione della discussione 

finale. 

Ti fornirà feedback critici e costruttivi, ti aiuterà a superare gli ostacoli e ti 

incoraggerà a dare il meglio di te. 

È necessario tenere in conto che tra l'invio della bozza al relatore e la ricezione 

delle correzioni possa passare qualche giorno. In fase di attesa, si consiglia di 

mantenere i ritmi di lavoro e continuare comunque a concentrarsi sul proprio 

elaborato. A correzioni ricevute, si valuterà se esse possano estendersi anche a 

quanto di nuovo sia stato scritto, per rimediare prima dell'invio successivo. 

È auspicabile consegnare l'ultima bozza della tesi (che in genere contiene le 

conclusioni) a un mese dalla data stimata per la discussione di laurea, tempo 

che consentirà di ricevere le correzioni, mostrarlo al relatore, ricevere le ultime 

indicazioni editoriali, presentare il file definitivo alla copisteria tenendo conto 

dei tempi necessari per la stampa. I giorni rimanenti verranno impiegati per 

rivedere con calma i contenuti della tesi e preparare una presentazione orale 

chiara ed efficace. 
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Il nome del file della tesi deve contenere il cognome del tesista, per aiutare il 

relatore 

nell'identificazione immediata dei lavori di candidati diversi. 

Il relatore è anche un garante dell'originalità della tua tesi, ti aiuterà a evitare 

il plagio e a citare correttamente le fonti. 

È importante che lo studente si ricordi che il relatore è una guida, ma che la 

tesi è un lavoro che deve essere svolto principalmente dallo studente. 

1.3. Definizione della Problematicità: 

La tesi di laurea non è una semplice esposizione di informazioni, ma un'analisi 

critica di un problema. 

Definisci una domanda di ricerca chiara e pertinente. Questa domanda guiderà 

la tua ricerca e ti aiuterà a focalizzare la tua analisi. 

La problematicità deve essere rilevante per il tuo campo di studi e deve avere 

un potenziale impatto teorico o pratico. 

Non aver paura di affrontare problemi complessi e controversi. La tesi è 

un'opportunità per mettere in discussione le conoscenze acquisite e per 

proporre nuove prospettive. 
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STRUTTURA DELLA TESI 

La tesi deve comporsi di frontespizio, indice generale, introduzione, corpo 

della tesi (suddiviso in capitoli e sottocapitoli), abstract in inglese, abstract 

nella seconda lingua e abstract in un'eventuale terza lingua presente nel 

proprio piano di studi, conclusioni, bibliografia. 

2.1. Frontespizio: La Prima Impressione 

Il frontespizio è la copertina della tua tesi, e come tale, deve essere impeccabile. 

Assicurati che tutte le informazioni siano corrette e complete:  

1. Nome della Scuola: Inserisci il nome completo e l'indirizzo 

dell'ateneo. 

2. Corso di Laurea: Indica il nome preciso del tuo corso di studi. 

3. Titolo della Tesi: Scegli un titolo chiaro, conciso e accattivante, che 

rifletta il contenuto della tua ricerca e riportalo anche nelle lingue 

oggetto di studio. 

4. Nome e Cognome: Inserisci il tuo nome completo e il numero di 

matricola. 

5. Nome del Relatore: Indica il nome completo del docente che ti ha 

seguito. 
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6. Anno Accademico: Specifica l'anno accademico in cui consegni la 

tesi. 

La formattazione del frontespizio deve essere curata, con un layout pulito e 

professionale. Il file di frontespizio in formato editabile lo si può trovare sul 

sito web della Scuola. 

2.2. Indice 

L'indice è fondamentale per orientare il lettore all'interno della tua tesi; deve 

essere preciso e dettagliato, elencando tutti i capitoli, i paragrafi e i 

sottoparagrafi. Assicurati che i numeri di pagina corrispondano esattamente 

alle sezioni del testo. Utilizza un formato chiaro e leggibile, con una gerarchia 

visibile tra i diversi livelli di titoli. 

2.3. Introduzione 

L'introduzione è la sezione più importante della tua tesi, poiché presenta al 

lettore l'argomento e la problematica che hai affrontato; deve essere chiara, 

concisa e coinvolgente, per catturare l'attenzione del lettore fin dalle prime 

righe. 

Includi i seguenti elementi:  
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o Presentazione dell'Argomento: Fornisci una panoramica generale 

del tema che hai scelto. 

o Definizione della Problematica: Spiega qual è il problema che hai 

analizzato e perché è importante. 

o Obiettivi della Ricerca: Indica quali sono gli scopi della tua tesi. 

o Struttura della Tesi: Descrivi brevemente come è organizzato il 

tuo lavoro. 

o Contesto Generale: Fornisci informazioni di base sul tema, per 

aiutare il lettore a comprendere la tua ricerca. 

o Importanza della Ricerca: Spiega perché la tua tesi è rilevante per 

il tuo campo di studi. 

2.4. Corpo del Testo 

Il corpo del testo è la sezione più corposa della tua tesi, dove sviluppi la tua 

analisi e presenti i risultati della tua ricerca. 

Affinchè il lavoro sia perfetto organizza il testo in capitoli e paragrafi, 

seguendo una struttura logica e coerente e utilizza fonti autorevoli e pertinenti, 

citandole correttamente secondo uno stile di citazione standard (es. APA, 

MLA). Analizza criticamente le informazioni che hai raccolto, sviluppando le 

tue argomentazioni in modo chiaro e persuasivo. 
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Utilizza un linguaggio formale e preciso, evitando espressioni colloquiali o 

ambigue. 

2.5. Conclusioni 

Le conclusioni sono la sezione in cui riassumi i risultati della tua ricerca e 

rispondi alla problematica iniziale. 

Riprendi i punti chiave della tua analisi, evidenziando i risultati più 

significativi. 

Esprimi le tue considerazioni finali, offrendo una tua interpretazione dei dati 

e delle informazioni che hai raccolto e suggerisci eventuali sviluppi futuri della 

tua ricerca, aprendo nuove prospettive di indagine. 

2.6. Bibliografia e Sitografia 

La bibliografia e la sitografia sono fondamentali per garantire la trasparenza e 

l'originalità della tua tesi. 

Ricordati di elencare tutte le fonti che hai utilizzato, sia cartacee che online, 

seguendo uno stile di citazione standard. È di fondamentale importanza che 

tutte le fonti che siano state usate per la redazione del testo siano inserite, e che 

la formattazione sia uniforme. 
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Verifica che tutte le citazioni nel testo corrispondano alle voci della bibliografia 

e della sitografia. 

In bibliografia vanno inseriti solo i testi effettivamente consultati e utilizzati ai 

fini della trattazione. Ogni qual volta si decida di utilizzare una fonte nella 

propria tesi, essa va immediatamente aggiunta alla sezione bibliografica, 

passaggio che non va assolutamente rimandato. 

Successivamente si torna al corpo della tesi e si inserisce la nota di riferimento 

bibliografico abbreviata a pie' di pagina. 

Letteratura secondaria come manuali, dizionari, enciclopedie non vanno nella 

bibliografia, si tratta di strumenti di base che si dà per scontato siano stati 

utilizzati. Manuali ed enciclopedie sono “letteratura secondaria” che 

permettono un primo orientamento bibliografico.  

E’ sconsigliato inserire le pagine di Wikipedia tra le fonti della tesi ma è 

possibile utilizzare Wikipedia per ricavare suggerimenti sulle fonti da 

consultare, attraverso le indicazioni bibliografiche relative alle voci di 

interesse.  

Occorre inserire in bibliografia un dizionario o un'enciclopedia solo qualora si 

renda necessario citarne una definizione, allo scopo di chiarire particolari 

accezioni o etimologie di un termine. 
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I dati necessari alla compilazione della bibliografia vanno reperiti prima di 

tutto nel frontespizio dell'opera.  

La bibliografia va costruita in ordine alfabetico di cognome dell'autore. 

Non esiste un unico stile bibliografico, ma è importante mantenere la coerenza 

nelle scelte, e rispettare il significato della punteggiatura.  

Utilizzare l'ordine, cognome autore, nome autore, titolo (in corsivo), casa 

editrice, luogo di pubblicazione, anno di pubblicazione. La virgola separa ogni 

elemento della bibliografia dall'altro e il punto conclude l'informazione 

bibliografica. 

Il cognome va scritto in maiuscoletto e va separato dal nome dalla virgola. Si 

tenga presente che quando si usa il maiuscoletto, l'iniziale va in maiuscolo, il 

resto in minuscolo. 

In caso di molteplici autori, essi vanno inseriti nello stesso ordine in cui sono 

riportati nel frontespizio, con cognome in maiuscoletto di tutti, separati da una 

virgola o da un trattino. 

Il titolo di un'opera va sempre in corsivo. Se però nel titolo originale è presente 

una parola in corsivo, nella nostra bibliografia essa andrà resa in tondo. 

Non scriviamo mai un titolo interamente in maiuscolo, nemmeno se nella 

copertina appare così. 
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I titoli in inglese vanno citati secondo le convenzioni della lingua: a eccezione 

di articoli, congiunzioni e preposizioni, tutto prende l'iniziale maiuscola.  

Se sono presenti un titolo primario e uno secondario, utilizzare la stessa 

punteggiatura adoperata nel frontespizio dell'opera originale per separarli. Se 

tale punteggiatura non è presente, utilizzeremo il punto fermo. 

Nella bibliografia utilizziamo le virgolette doppie alte o inglesi “...” quando 

citiamo articoli contenuti in raccolte miscellanee e periodici. 

L'eventuale sitografia viene inserita alla fine della bibliografia citando autore 

con cognome in maiuscoletto, titolo della pagina/articolo in corsivo, anno di 

pubblicazione o di copyright, url intero. Anche per la sitografia adottiamo 

l'ordine alfabetico di cognome. 

2.7. Eventuali Appendici 

Le appendici sono utili per includere materiale aggiuntivo che supporta la tua 

ricerca, come tabelle, grafici, dati grezzi o interviste. Assicurati che il materiale 

incluso nelle appendici sia pertinente e utile per la comprensione della tua tesi. 

Indica chiaramente le fonti del materiale incluso nelle appendici. 
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2.8. Riassunto (Abstract) 

Gli abstract in lingue, tutte le lingue studiate dallo studente, consistono in una 

sintesi di ciò che viene trattato e, andrebbero compilati quando il lavoro di tesi 

sta già volgendo al termine, in modo da includere le conclusioni raggiunte.  

La lunghezza dell’abstract deve essere di massimo due pagine sia per le lingue 

europee sia per le altre lingue straniere e non dovrà contenere eventuali note, 

formule, tabelle e grafici.  

Si suggerisce di inviare alla segreteria gli abstract già un mese prima della data 

indicativa in cui si svolgerà la seduta di laurea, per dare il tempo ai docenti 

responsabili della correzione ampio tempo per occuparsene, compatibilmente 

con gli altri impegni professionali e personali.  

Non è richiesto un abstract in italiano.  

Gli abstract ospiteranno le correzioni del docente, pertanto vanno inviati in 

documento modificabile e non in .pdf.  

Occorre inviare un file diverso per ogni abstract in lingua. Ogni abstract deve 

cominciare col titolo in italiano della tesi e dalla proposta di traduzione nella 

lingua dell'abstract, che il tutor eventualmente modificherà o approverà 

insieme al resto.  

Tali traduzioni verranno inserite sotto il titolo vero e proprio nel frontespizio 

della tesi.  
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L’abstract deve essere chiaro, conciso e informativo, per fornire al lettore una 

panoramica rapida del tuo lavoro.  

Nella redazione includi i seguenti elementi:  

o Argomento della tesi. 

o Problematica analizzata. 

o Metodologia utilizzata. 

o Risultati principali. 

o Conclusioni. 
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FORMATTAZIONE E STILE 

3.1. Carattere 

La scelta del carattere è fondamentale per garantire la leggibilità della tua tesi. 

Utilizza il carattere Times New Roman standard e professionale per tutto 

l’elaborato. Questo carattere è chiaro, leggibile e adatto a testi accademici. 

La dimensione del carattere deve essere di 12 punti per il corpo del testo. 

Questo garantisce una buona leggibilità e un aspetto professionale. 

La dimensione del carattere deve essere di 14 per il titolo con applicato il 

grassetto.  

La dimensione del carattere deve essere di 13 per eventuali sottotitoli con 

applicato il grassetto. 

Evita l'uso di caratteri decorativi o troppo elaborati, che possono rendere la 

lettura difficile e distrarre il lettore. 

Il Times New Roman andrà usato per tutta la tesi: frontespizio, abstract, note 

a pie’ di pagina, numero di pagine, bibliografia, sitografia, ringraziamenti.  
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Quando si copia incolla materiale dal web (ad esempio l’ url di un sito web) 

utilizzare Modifica > Incolla speciale > Testo non formattato, in modo da 

mantenere la stessa formattazione del documento. 

Per i caratteri in lingue orientali e possibile utilizzare il Times New Roman. Se 

si copia-incollano dei caratteri dal web, vanno ricondotti tutti a identica 

formattazione. 

Per l'allineamento del testo scegliere l'opzione giustificato, che organizzerà 

anche il margine di destra in modo perfettamente allineato (nella maggior 

parte dei programmi di videoscrittura l'opzione di allineamento e di default su 

'allinea a sinistra', che allinea il margine sinistro, ma lascia sfasato il destro). 

Nel documento va inserita la sillabazione automatica, in modo che una o più 

sillabe di una parola a fine rigo vengano mandate automaticamente a capo 

all'occorrenza. 

Il paragrafo, formalmente, è la porzione di testo tra due ritorni a capo. Dal 

punto di vista del contenuto, andare a capo deve seguire una logica, ogni 

paragrafo deve rappresentare un'unita informativa, evitare di andare a capo 

senza criterio dopo poche frasi.  

Utilizzare il rientro di prima riga, lo spazio orizzontale come quello visibile 

all'inizio della riga precedente del testo che state leggendo. Lo spazio del 

rientro deve essere sempre di 1 cm.  
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I segni di punteggiatura (. , ; : ! ?) vengono attaccati al testo che precede, mentre 

richiedono uno spazio prima del testo che segue; virgolette e parentesi 

vengono invece attaccate al testo. I trattini lunghi per gli incisi richiedono uno 

spazio prima e dopo, mentre i trattini brevi, es. per separare i numeri, possono 

essere scritti senza spaziatura.  

Ogni frase deve essere conclusa da un punto: fermo, esclamativo o 

interrogativo. 

Quando si inserisce una nota, è bene che il numero progressivo in apice che 

appare nel corpo del testo venga inserito dopo eventuali segni di 

interpunzione. In ogni caso, l'importante e mantenere coerenza per tutta la tesi. 

Evitare l'utilizzo della sottolineatura e del grassetto nel corpo della tesi: sono 

strumenti che si rendono necessari in manuali, opere filologiche etc., ma che 

non trovano spazio nella maggior parte delle pubblicazioni. 

Utilizzare invece il corsivo per mettere in evidenza occasionalmente parole ed 

espressioni utilizzate. Utilizziamo il corsivo per scrivere i titoli di libri, film, 

videogiochi e altre opere, nel corpo della tesi, cosi come nella bibliografia. 

Vista l'importanza della contestualizzazione cronologica, e sempre buona 

norma, quando si cita un titolo per la prima volta, riportare tra parentesi l'anno 

di pubblicazione. 
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Utilizziamo le virgolette singole o apici ‘...’ quando proponiamo una 

traduzione di un termine o presentiamo un termine in un'accezione 

particolare. 

Le note di contenuto riportano informazioni accessorie e collaterali che non si 

ritiene necessario inserire nel corpo della tesi. Per questa ragione si suggerisce 

di non abusarne. 

I riferimenti bibliografici in nota vanno utilizzati ogni qual volta: 

- si cita direttamente un passo; 

- si cita indirettamente il pensiero di un altro autore; 

- un'affermazione di chi scrive la tesi deve essere sostenuta, corroborata. 

A differenza della sezione bibliografica finale, nelle note bibliografiche a piè di 

pagina useremo delle forme di citazione abbreviate, inserendo soltanto il 

cognome dell'autore in maiuscoletto seguito dall'anno di pubblicazione 

dell'opera e il numero di pagina o l'intervallo di pagine di riferimento. 

Quando ci troviamo in presenza di due autori, ne citiamo i cognomi in 

maiuscoletto separati da una virgola, secondo l'ordine in cui sono presentati 

nel frontespizio. 

Quando ci troviamo in presenza di tre o più autori, inseriamo soltanto il 

cognome del primo, seguito da et al. in corsivo. 
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3.2. Interlinea 

L'interlinea è la spaziatura tra le righe del testo. Imposta l'interlinea a 1,5 che 

dovrà essere riportata per tutto il documento. Questa spaziatura facilita la 

lettura e rende il testo più arioso; un'interlinea troppo stretta può rendere il 

testo difficile da leggere, mentre un'interlinea troppo ampia può farlo sembrare 

dispersivo.  

3.3. Margini 

I margini definiscono lo spazio bianco intorno al testo.  

Tenendo presente che il margine sinistro deve essere leggermente più ampio 

per consentire la rilegatura le misure adatte saranno 3 cm a sinistra e 2 cm a 

destra in modo da garantire un aspetto ordinato e professionale alla tua tesi.  

3.4. Citazioni 

Le citazioni sono fondamentali per attribuire correttamente le fonti e per 

evitare il plagio. Segui uno stile di citazione uniforme per tutte le fonti; gli stili 

consigliati sono APA e MLA e assicurati di citare correttamente sia le fonti 

dirette che quelle indirette. 

Le citazioni dirette riportano fedelmente quanto scritto altrove; non vanno 

usate gratuitamente, ma con limitazione e parsimonia, al momento giusto, per 



20 
 

corroborare le proprie idee, utilizzando le virgolette doppie basse o francesi 

o caporali ≪...≫. Se la porzione di testo citata non comincia dopo un punto 

fermo, è possibile inserire la maiuscola al posto della minuscola.  

Nelle citazioni utilizziamo [...] per indicare che abbiamo optato per rimuovere 

parte del testo originale, perchè non necessaria. E’ comunque superfluo 

utilizzare [...] all'inizio e alla fine dei brani citati, perchè si dà per scontato che 

nella maggior parte dei casi ci sia qualcosa che precede e qualcosa che segue. 

Tutte le citazioni dirette devono essere corredate da note bibliografiche, non 

è possibile citare direttamente un testo senza un rimando a una nota che 

spieghi da dove il testo è stato prelevato. 

Nel caso di citazioni lunghe esse vanno collocate fuori dal testo principale, con 

margini possibilmente rientrati e carattere 11. 

Le citazioni da testi in inglese o altre lingue vanno lasciate in originale. Le 

citazioni da testi in lingue vanno presentate in lingua, trascrizione e 

traduzione. 

3.5. Ringraziamenti 

I ringraziamenti aggiungono una coloritura individuale ed emotiva. Non 

inserire ringraziamenti nell'introduzione e nelle conclusioni della tesi.  

Qualora decidiate di inserire dei ringraziamenti nella vostra tesi, dedicate ad 

essi una sezione separata e fate in modo che sia l'ultima della tesi. 
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Fare una cernita delle persone che desiderate ringraziare in modo da spendere 

al massimo 1 cartella del lavoro. 

3.6. Lunghezza 

La lunghezza della tesi di laurea triennale deve essere compresa tra 40 e 50 

cartelle mentre quella di laurea magistrale deve essere compresa tra 60 e 80 

cartelle compreso di abstract nelle lingue oggetto di studio contenente, 

l’abstract di lunghezza massima di 2 cartelle sia per le lingue europee che per 

le altre lingue straniere che non dovrà contenere eventuali note, formule, 

tabelle e grafici.  

Concentrati sulla qualità del contenuto piuttosto che sulla quantità. Sii conciso 

e preciso, evitando divagazioni inutili. 

Utilizza un linguaggio formale; evita frasi troppo lunghe o complesse; rileggi 

attentamente la tesi per correggere errori di ortografia, grammatica e sintassi e 

assicurati che la formattazione di titoli, sottotitoli e paragrafi sia uniforme. 
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CONSIGLI UTILI 

4.1. Pianificazione e creazione di un calendario dettagliato 

La pianificazione è fondamentale per evitare di ritrovarsi a ridosso della 

scadenza con il lavoro incompleto.  

Stabilisci un calendario dettagliato, suddividendo il processo di redazione 

della tesi in fasi distinte assegnando scadenze realistiche a ciascuna fase, 

tenendo conto dei tuoi impegni personali e accademici e includendo nel 

calendario le scadenze per la ricerca bibliografica, la stesura dei singoli capitoli, 

la revisione e la consegna finale.  

Sii flessibile e prevedi dei margini di tempo per eventuali imprevisti. 

Suddividi il lavoro in obiettivi intermedi più piccoli e gestibili. Fissa obiettivi 

settimanali o mensili, ti aiuterà a mantenere alta la motivazione e a monitorare 

i tuoi progressi. 

4.2. Revisione  

La revisione è una fase cruciale per garantire la qualità della tua tesi; rileggi 

attentamente il testo più volte, concentrandoti su diversi aspetti: ortografia, 

grammatica, sintassi, coerenza e chiarezza; prestando particolare attenzione 

alle citazioni e alla bibliografia, verificando che siano corrette e complete. Puoi 
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utilizzare strumenti di correzione automatica, ma non affidarti esclusivamente 

ad essi. 

Feedback Esterno  

Chiedi a qualcuno di fiducia, come un amico, un familiare o un collega, di 

leggere la tua tesi e fornirti un feedback; un occhio esterno può individuare 

errori o incongruenze che potresti non aver notato. Sii aperto alle critiche 

costruttive e utilizza il feedback per migliorare la tua tesi. 

4.3. Evitare il Plagio  

Il plagio è una grave violazione dell'etica accademica e può avere conseguenze 

serie; per evitare ciò cita sempre correttamente le fonti che hai utilizzato, sia 

dirette che indirette e utilizza strumenti di controllo del plagio per verificare 

l'originalità del tuo lavoro. È importante sapere che il plagio non avviene solo 

copiando intere frasi, ma anche cambiando l'ordine delle parole, usando dei 

sinonimi, o traducendo frasi da altre lingue. 

4.4 Sviluppo del Pensiero Critico  

La tesi di laurea è un'opportunità per sviluppare il tuo pensiero critico e la tua 

capacità di analisi, non limitarti a riportare informazioni, ma elaborale e 
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interpretale in modo personale esprimendo le tue opinioni e le tue 

argomentazioni in modo chiaro e coerente. 

4.5 Chiarezza 

Utilizza un linguaggio formale e accademico, evitando espressioni colloquiali 

o gergali e definisci chiaramente i termini tecnici o specialistici che utilizzi; 

organizza il testo in modo logico e coerente, seguendo una struttura chiara e 

lineare; utilizza titoli e sottotitoli per suddividere il testo in sezioni facilmente 

leggibili. Crea collegamenti logici tra le diverse parti del testo, utilizzando 

connettivi e transizioni efficaci. 

4.6 Comunicazione con il Relatore 

Mantieni un contatto costante con il relatore durante tutto il processo di 

redazione della tesi e incontralo se necessario per discutere i tuoi progressi, 

ricevere feedback e chiarire eventuali dubbi; non esitare a chiedere aiuto 

quando ne hai bisogno. Il relatore è una risorsa preziosa per la tua tesi, scolta 

attentamente i suoi consigli e le sue indicazioni, e utilizzali per migliorare il 

tuo lavoro; sii aperto al dialogo e al confronto, e non aver paura di esprimere 

le tue opinioni. 

Reggio Calabria, 04/04/2025 


